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Flotilla per la Palestina, vele contro il genocidio

il progetto del ponte sullo Stretto di
messina entra ufficialmente nella

fase operativa. Secondo quanto dichia-
rato dal ministro delle infrastrutture e
Vicepremier matteo Salvini, interve-
nuto al Forum di Cernobbio, il can-
tiere sarà avviato tra fine settembre e
ottobre 2025, con l’obiettivo di com-
pletare l’opera entro l’autunno del
2032. 
il pedaggio previsto per l’attraversa-

mento sarà pari a 7 euro, con un tempo
di percorrenza stimato in circa 15 mi-
nuti. attualmente, attraversare lo
Stretto comporta un costo medio di 42
euro per un’autovettura, con tempi di
percorrenza che possono superare le
tre ore nei periodi di maggiore af-
flusso. anche in condizioni favorevoli,
la traversata via traghetto richiede al-
meno un’ora.

Ma tensioni internazionali e rallentamento dellÊeconomia pongono interrogativi sulla tenuta del mercato

Nel 2025, la nautica italiana si af-
faccia su un orizzonte di crescita

e consolidamento, confermando il
proprio ruolo di protagonista nel pa-
norama internazionale, soprattutto nel
segmento dei superyacht. 
l’italia, già leader mondiale nella pro-
duzione di queste imbarcazioni di
lusso, rafforza ulteriormente la sua po-
sizione grazie a una filiera altamente
specializzata, una tradizione artigianale

radicata e una capacità di innovazione
che continua a stupire. le previsioni
parlano di un aumento del fatturato
complessivo, sebbene con dinamiche
differenti tra i vari comparti: mentre il
lusso naviga a vele spiegate, la piccola
nautica affronta venti contrari, tra dif-
ficoltà strutturali e una domanda più in-
certa. ma, il turismo nautico, si trova a
fronteggiare una sfida cruciale: la ca-
renza di personale qualificato.

Nautica italiana in crescita: il lusso naviga a gonfie vele
il traffico crocieristico nei porti

della Sicilia orientale registra una
crescita significativa nel 2025, con un
numero di croceristi raddoppiato ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
precedente. 
a trainare l’espansione sono stati
l’ingresso operativo dello scalo di Si-
racusa e l’incremento del +35% regi-
strato dal porto di Catania, che ha
consolidato la propria posizione.

Traffico crocieristico in aumento nella Sicilia Orientale
Grazie allÊincremento registrato nei porti di Catania e Siracusa
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Gruppo Grimaldi
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Nel silenzio austero di cala gadir a
pantelleria, dove il vento non

smette mai di soffiare e la pietra lavica
racconta storie antiche, l’isola piange
uno dei suoi figli più devoti. 
giorgio armani, il maestro dell’ele-
ganza italiana, si è spento nella sua casa
di milano all’età di 91 anni. ma il suo
cuore, da oltre quarant’anni, batteva
forte tra le rocce di questa terra.

a pagina 3

a pagina 8

a pagina 6

A Igoumenitsa
rilanciato

il Terminal T3

Quindicinale indipendente di informazioni marittime e turistiche, economia mercantile, politiche dei trasporti e dell’ambiente, attività marinare e pesca

Per lo stilista, lÊisola nel Canale di Sicilia, fu rifugio e musa 

ÈÈ tutto pronto nel mediterraneo
per la partenza della global
Sumud Flotilla, un’alleanza in-

ternazionale di attivisti, volontari e orga-
nizzazioni civili che si prepara a sfidare,
ancora una volta, il blocco illegale im-
posto da israele alla Striscia di gaza. 
la Flotilla, composta da una tren-
tina di imbarcazioni civili, si sta ra-
dunando in queste ore al largo delle
coste siciliane, da dove è previsto il
via ufficiale. 
le barche, provenienti da vari porti
italiani - tra cui genova, Cagliari,
Napoli e palermo - si sono unite nei
giorni scorsi a Siracusa e poi ad au-
gusta, per dare vita a un unico con-
voglio umanitario che punta a
raggiungere le coste di gaza, ancora
sotto assedio. 

Nonostante i gravi episodi di intimi-
dazione registrati in Tunisia, dove due
imbarcazioni sono state colpite da at-
tacchi mirati con droni che hanno cau-
sato incendi a bordo - un atto che gli
organizzatori non esitano a definire
terrorismo mirato - la determinazione
della Flotilla non è venuta meno.
anzi, si rafforza. 
«La nostra missione è chiara: denun-
ciare la pulizia etnica in corso da
parte di Israele e portare solidarietà
concreta al popolo palestinese, ostag-
gio di un assedio che dura da oltre 17
anni», affermano in un comunicato gli
attivisti internazionali riuniti a Tunisi,
dove si stanno completando le verifi-
che tecniche sulle imbarcazioni dan-
neggiate.

Segue a pagina 3
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Il progetto per il collegamento tra Sicilia e Calabria entra nella fase operativa

Il saluto di Pantelleria a Giorgio Armani
maestro dell’eleganza tutta italiana

In autunno, al via i cantieri del Ponte sullo Stretto
Nel 2032 in programma l’apertura al traffico 
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Missione degli attivisti internazionali contro l’apertheid e l’indifferenza globale



igoumENiTSa (grECia) - un
porto non è solo un punto di transito:
è una porta sul mondo, un crocevia di
culture, economie e paesaggi. 
E a igoumenitsa, città greca affacciata
sullo ionio, questa porta si sta trasfor-
mando radicalmente. dal 2023, con
l’acquisizione strategica da parte del
gruppo grimaldi, il porto ha avviato
una profonda metamorfosi, orientata
alla modernità, all’efficienza operativa
e alla sostenibilità ambientale.
il nuovo protagonista di questa rivo-
luzione è il Terminal passeggeri T3,
oggetto di un restyling ambizioso che
promette di ridefinire l’esperienza
portuale per milioni di viaggiatori. 
i lavori, avviati lo scorso 1 agosto e in
fase di completamento entro la fine di
settembre, puntano a trasformare
l’area esterna del terminal in uno spa-
zio iconico, dove architettura e natura
dialogano in armonia.
il progetto architettonico si distingue
per l’integrazione di elementi paesag-
gistici e linee fluide: vegetazione au-
toctona, percorsi pedonali curvilinei,
aree ombreggiate e una fontana cen-
trale che diventerà il nuovo punto

d’incontro tra porto e città. 
l’obiettivo è chiaro: rendere il termi-
nal non solo più accessibile e fruibile,
ma anche esteticamente accogliente,
in linea con le esigenze di un turismo
sempre più consapevole. 
l’ala destra sarà dedicata ai flussi re-
gionali, con particolare attenzione ai
due milioni di passeggeri che ogni
anno viaggiano da e per Corfù e le
altre isole dello ionio. l’ala sinistra,
invece, ospiterà il terminal crociere,
dotato di un’area Extra Schengen con
servizi dedicati ai passeggeri prove-
nienti da paesi extra-uE: un’infra-

struttura pensata per garantire fluidità,
sicurezza e comfort anche nei mo-
menti di massima affluenza. 
ma il restyling del T3 è solo la punta
dell’iceberg. il porto di igoumenitsa
sta diventando un modello di innova-
zione ambientale nel mediterraneo.
Tra gli interventi già completati spicca
l’installazione di un impianto fotovol-
taico da 1,5 mWp, capace di generare
3 milioni di kWh all’anno e ridurre le
emissioni di Co₂ di oltre 60.000 ton-
nellate. a questo si aggiunge il relam-
ping lEd, che ha dimezzato i
consumi energetici per l’illumina-

zione, e l’implementazione di colon-
nine di ricarica per veicoli elettrici.
in fase di realizzazione anche il si-
stema di on Shore power Supply
(cold ironing), che permetterà alle
navi attraccate di spegnere i motori e
alimentarsi da terra, riducendo drasti-
camente l’inquinamento atmosferico e
acustico.
Tra le migliorie previste nel piano gri-
maldi figurano anche un nuovo bus
per il trasporto interno dei passeggeri,
la sostituzione dei canali di drenaggio
per una migliore gestione delle acque
piovane e una serie di interventi mirati
all’efficientamento energetico e alla
sicurezza delle infrastrutture.
Con questo progetto, igoumenitsa non
solo si prepara ad accogliere il futuro
del trasporto marittimo, ma si propone
come modello replicabile per altri
scali europei. 
il gruppo grimaldi, forte della sua vi-
sione integrata e sostenibile, conferma
il proprio impegno nel trasformare i
porti in ecosistemi intelligenti, capaci
di coniugare efficienza logistica, ri-
spetto ambientale e qualità dell’espe-
rienza per il passeggero.
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Grimaldi rilancia il Terminal T3, nuovo look a Igoumenitsa
Con un progetto green e avveniristico, cambia volto il secondo porto della Grecia occidentale

amBurgo - dal 10 al 12 settembre
scorsi, l’autorità di sistema portuale
del mare di Sicilia occidentale ha preso
parte ad amburgo al “Seatrade Cruise
Europe 2025”. 
l’evento, considerato uno dei princi-
pali appuntamenti biennali del settore
crocieristico europeo, ha riunito oltre
50 compagnie navali, 250 operatori
specializzati e rappresentanti istituzio-
nali provenienti da tutta Europa, con
l’obiettivo di delineare le nuove traiet-
torie del turismo marittimo e fluviale.
al commissario straordinario annalisa
Tardino (a destra nella foto con Theo-
dora Riga), figura di riferimento per
la promozione e la valorizzazione
degli scali siciliani nel panorama in-
ternazionale, il compito di rappresen-
tare l’authority. 

la partecipazione al summit tedesco si
inserisce in una strategia più ampia di
posizionamento competitivo dei porti
di palermo, Trapani, Termini imerese
e porto Empedocle, con particolare at-
tenzione alla sostenibilità, all’intermo-
dalità e alla digitalizzazione delle
infrastrutture.
Tra gli incontri istituzionali di rilievo,
spicca il confronto con Theodora riga,
presidente di medCruise, l’associa-
zione che riunisce i porti crocieristici
del mediterraneo e del mar Nero. il
dialogo ha posto le basi per un raffor-
zamento della cooperazione multilate-
rale, con l’obiettivo di promuovere
sinergie operative e progetti condivisi
in ambito logistico, turistico e ambien-
tale. durante la fiera, l’autorità sici-
liana ha presentato anche i dati

aggiornati sul traffico crocieristico
2024, che evidenziano una crescita del
18% rispetto all’anno precedente, con
oltre 700.000 passeggeri movimentati.
un trend positivo che conferma l’at-
trattività del territorio e la capacità
degli scali di rispondere alle esigenze
delle compagnie internazionali.
particolare attenzione è stata dedicata
ai temi dell’innovazione tecnologica,
con focus su sistemi di automazione
portuale, gestione intelligente dei flussi
e riduzione dell’impatto ambientale.
l’authority ha inoltre illustrato i pro-
getti in corso per l’elettrificazione delle
banchine e l’adozione di carburanti al-
ternativi, in linea con gli obiettivi del
green deal europeo. 
la presenza al Seatrade Cruise Eu-
rope  rappresenta dunque non solo

un’occasione di visibilità, ma un mo-
mento strategico per consolidare re-
lazioni, attrarre investimenti e
promuovere il ruolo dei porti siciliani
come hub crocieristici di riferimento
nel mediterraneo.

L’Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale in Germania al “Seatrade Cruise Europa 2025”

La Francia contro GNV:
la denuncia

di 18 parlamentari

Per “dumping predatorio”

SèTE (HéraulT - FraNCia) -
diciotto parlamentari francesi, prove-
nienti da un ampio spettro politico che
va dal partito Comunista ai repubbli-
cani, hanno lanciato un appello pub-
blico contro la compagnia marittima
italiana gNV (grandi Navi Veloci),
accusata di praticare una strategia di
“dumping predatorio” nel mediterra-
neo. la denuncia è stata pubblicata
sulla testata specializzata le marin,
del gruppo ouest France.
al centro delle critiche, l’espansione
aggressiva di gNV sul mercato fran-
cese, in particolare dal porto di Sète,
con rotte verso marocco e algeria.
Secondo i firmatari, la compagnia-
controllata dal colosso svizzero mSC-
sarebbe in grado di sostenere perdite
milionarie grazie al supporto finanzia-
rio del gruppo, eludendo gli obblighi
fiscali e sociali che gravano sui con-
correnti locali.
«Nel Mediterraneo si combatte una
guerra silenziosa. Non si sfidano solo
le flotte, ma due visioni opposte del
commercio - si legge nel documento.
- Da un lato, operatori che rispettano
la redditività, la sovranità e l’equità
sociale. Dall’altro, un attore soste-
nuto da un conglomerato finanziario
che altera gli equilibri del mercato».
i numeri citati sono impressionanti:
oltre 500 milioni di euro di perdite in
tre anni, di cui 257 milioni solo nel
2024. Eppure, gNV continua a espan-
dersi, sostenuta da iniezioni di capi-
tale (290 milioni nel solo 2024) che le
consentono di operare senza l’urgenza
della redditività.
Secondo i parlamentari, questa stra-
tegia minaccia la sopravvivenza delle
compagnie francesi che rispettano le
normative nazionali e impiegano per-
sonale locale. «La Francia sta per-
dendo terreno. La bandiera
nazionale declina, mentre una com-
pagnia sotto bandiera italiana, con
equipaggi a basso costo, conquista
quote di mercato».
il documento richiama anche il prece-
dente della compagnia p&o nella
manica e l’indagine antitrust italiana
sull’operazione mSC-moby, sottoli-
neando la necessità di un intervento
normativo urgente.
«Accettare il modello GNV significa
rinunciare al controllo dei flussi di
merci e passeggeri, cedendo i nostri
porti a interessi stranieri. È tempo di
agire» si legge nell’appello. 
i parlamentari chiedono misure con-
crete: vincoli sociali e ambientali per
l’accesso ai porti, difesa delle rotte
strategiche e fine dell’ingenuità com-
merciale.
Contattata da Shipping italy, gNV ha
scelto di non commentare le accuse.

Ustica, al via il progetto TECSOS: tecnologie sostenibili e Citizen Science per la tutela del mare
Iniziativa i cui obiettivi da centrare sono la transizione ecologica e la valorizzazione delle risorse naturali

uSTiCa (pa) - lo scorso 4 settembre
ha segnato per l’isola di ustica l’avvio
di un’iniziativa innovativa che unisce
scienza, tecnologia e partecipazione
attiva: il progetto “TECSoS - Tecno-
logie sostenibili per il monitoraggio in
aree marine protette del Basso Tir-
reno”, parte del programma
pNrr_mur_m4C2_ECS e pro-
mosso dall’ecosistema raiSE. 
l’iniziativa si inserisce nel più ampio
contesto delle politiche nazionali per
la transizione ecologica e la valorizza-
zione delle risorse naturali.a guidare
il partenariato scientifico è l’univer-
sità degli Studi di palermo, affiancata
dall’università di messina e dall’area
marina protetta isola di ustica. il pro-
getto mira a sperimentare sul campo
nuove tecnologie per la raccolta e

l’analisi di dati ambientali, con
l’obiettivo di migliorare la capacità di
monitoraggio e protezione della bio-
diversità marina. Tra le soluzioni adot-
tate figurano sensori subacquei a
basso impatto, droni marini e piatta-
forme digitali per la gestione dei dati.
Fondamentale è il coinvolgimento di-
retto degli operatori locali: il diving
altamarea, punto di riferimento sto-
rico sull’isola per competenza, pas-
sione e rispetto dell’ambiente, è stato
scelto come partner operativo per le
attività di immersione e rilevamento.
Nel cuore dell’amp di ustica prende
così vita un progetto di Citizen
Science - la “scienza dei cittadini” -
che trasforma subacquei, volontari e
appassionati in protagonisti della ri-
cerca.i partecipanti potranno segnalare

specie marine in difficoltà, avvista-
menti insoliti, anomalie ambientali
come reti fantasma, morie improvvise,
dispersione di plastica o variazioni ter-
miche. ogni segnalazione, una volta
validata dagli esperti universitari, con-
tribuirà alla creazione di un database
scientifico condiviso, utile per trac-
ciare l’evoluzione dello stato di salute
dei fondali e supportare decisioni di
gestione ambientale. ma la Citizen
Science non è solo raccolta dati: è
anche cultura, educazione e consape-
volezza. i risultati saranno divulgati
attraverso eventi pubblici, incontri for-
mativi e attività didattiche rivolte a
studenti, residenti e turisti, con l’obiet-
tivo di diffondere una nuova sensibi-
lità verso la tutela del mare e
promuovere comportamenti sosteni-

bili.
la collaborazione con altamarea rap-
presenta per l’università di palermo
un gesto di fiducia verso chi vive il
mare ogni giorno e ne conosce le di-
namiche più profonde. per i parteci-
panti, invece, è un’opportunità
concreta per contribuire alla ricerca
scientifica e scoprire da vicino la bel-
lezza - e la fragilità - di un ecosistema
unico come quello di ustica.
in questo incontro virtuoso tra scienza,
passione e comunità, ustica si con-
ferma non solo paradiso dei subac-
quei, ma anche laboratorio naturale
dove si sperimentano nuove forme di
conoscenza, innovazione e salvaguar-
dia del patrimonio blu. un modello re-
plicabile che potrebbe ispirare altre
aree marine protette del mediterraneo.

Porti siciliani protagonisti ad Amburgo: focus su innovazione, networking e sviluppo strategico
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Per lo stilista piacentino non fu mai una semplice meta estiva: lì nacque „Acqua di Giò‰, uno dei suoi profumi più iconici

Pantelleria saluta Armani, l’isola nera perde il suo custode
paNTEllEria (Tp) - Nel silenzio
austero di cala gadir a pantelleria,
dove il vento non smette mai di sof-
fiare e la pietra lavica racconta storie
antiche, l’isola piange uno dei suoi
figli più devoti. 
giorgio armani, il maestro dell’ele-
ganza italiana, si è spento nella sua
casa di milano all’età di 91 anni. ma
il suo cuore, da oltre quarant’anni,
batteva forte tra le rocce nere e il
mare profondo di questa terra selvag-
gia.
per armani, pantelleria non fu mai
una semplice meta estiva. Fu rifugio,
musa, compagna silenziosa. in quel
paesaggio ruvido e primordiale, lo
stilista trovò la misura di una bel-
lezza che non ha bisogno di clamore:
essenziale, autentica, eterna. la sua
villa, composta da sette dammusi e
circondata da duecento palme, non
era una dimora di lusso, ma un gesto
d’amore verso la natura. ogni pietra,
ogni linea architettonica, ogni spazio
d’ombra parlava la lingua della so-
brietà che ha reso immortale il suo
stile.
«Pantelleria non è il mare, è la luce,
la terra, la gente», scriveva armani

nel 2020. E in quella luce aspra, in
quel terreno nero e accidentato, tro-
vava pace. 
lì nacque anche uno dei suoi pro-
fumi più iconici, “acqua di giò”, di-

stillato di libertà e purezza, come
l’isola che lo aveva stregato.
ma giorgio armani non fu solo un
artista. Fu anche un cittadino gene-
roso. donò una TaC all’ospedale,

contribuì con 800 mila euro alla rea-
lizzazione del servizio idrico e fo-
gnario, e regalò alla chiesa madre
casule disegnate con la sua inconfon-
dibile grazia. «Un uomo dal tratto
elegante e gentile, mai arrogante»,
lo ha definito don Vito impellizzeri,
preside della Facoltà Teologica di Si-
cilia.
il sindaco Fabrizio d’ancona ha
espresso il cordoglio di tutta la co-
munità: «Con lui se ne va non solo il
più grande interprete dell’eleganza
italiana, ma anche un amico sincero
della nostra isola». 
E pantelleria, alla sua dipartita, si
stringe nel ricordo di quelle passeg-
giate sul lungomare, delle serate
d’agosto in cui la sua presenza di-
screta sembrava fondersi con il pae-
saggio.
armani ha insegnato a sottrarre, a
semplificare, a rendere eterno ciò
che è essenziale. E ora, nel silenzio
che lui tanto amava, pantelleria cu-
stodisce la sua memoria come un te-
soro. Non ci sono passerelle, né
riflettori. Solo il vento, la pietra, e il
ricordo di un uomo che ha reso più
bella l’isola - e il mondo.

Droni e minacce non fermano la disobbedienza civile contro l’assedio israeliano e il silenzio dei governi

la Flotilla, organizzata da una vasta
rete di movimenti internazionali per la
giustizia in palestina, nasce come ri-
sposta civile e disarmata a ciò che
molte organizzazioni per i diritti
umani, tra cui Human rights Watch e
amnesty international, definiscono un
regime di apartheid sistemico e un’oc-
cupazione brutale. 
la popolazione di gaza, oltre due mi-
lioni di persone, continua a vivere in
condizioni che molti esperti di diritto
internazionale paragonano a una pri-
gione a cielo aperto. Eppure, mentre la
comunità internazionale balbetta, il go-
verno israeliano continua a colpire im-
punemente con bombardamenti,
blocchi navali e assedi che impedi-
scono l’accesso ad acqua, elettricità,
medicine e beni essenziali.
in Sicilia, nelle ultime ore, è cresciuta
la mobilitazione anche a terra. migliaia
di persone si sono riunite in cortei e
presidi, da Catania ad augusta, rispon-
dendo all’appello degli organizzatori:
«Non possiamo restare spettatori men-
tre si consuma un genocidio. Le nostre
barche partono perché i governi tac-
ciono o, peggio, collaborano», dicono

i portavoce italiani della Flotilla, de-
nunciando la complicità passiva di
molti paesi occidentali, italia inclusa.
Non è la prima volta che una missione
umanitaria verso gaza viene ostacolata
o attaccata. Nel 2010, l’assalto israe-
liano alla mavi marmara - che provocò
la morte di 10 attivisti turchi - segnò un
punto di non ritorno nelle relazioni tra
attivismo civile e repressione militare. 
E oggi, a 15 anni di distanza, israele

continua a rispondere con la forza
anche alle iniziative pacifiche, incu-
rante delle norme del diritto internazio-
nale marittimo e delle convenzioni sui
diritti umani. «La Flotilla non è una
crociera. È un atto di disobbedienza ci-
vile contro un crimine che si consuma
ogni giorno sotto gli occhi del mondo
- ribadiscono gli organizzatori - Non
ci lasceremo intimidire: partiamo per
rompere l’assedio, denunciare il geno-

cidio, e costruire ponti dove altri vo-
gliono solo muri e separazioni».
per permettere alla società civile di se-
guire l’iniziativa in tempo reale, la coa-
lizione ha predisposto una mappa
interattiva sul proprio sito ufficiale,
dove è già possibile visualizzare il tra-
gitto di una ventina di imbarcazioni.
Nei prossimi giorni, tutte le unità sa-
ranno progressivamente registrate sul
sistema per consentire il monitoraggio
collettivo della Flotilla.
la tensione resta alta. gli attivisti te-
mono nuovi attacchi e chiedono prote-
zione internazionale, ma sottolineano
che, in ogni caso, non si fermeranno:
«Risponderemo alle bombe con la so-
lidarietà. Israele non potrà mai bom-
bardare il nostro impegno per la
giustizia».
Nel silenzio complice dei governi eu-
ropei e nella passività di un’unione
Europea che continua a mantenere ac-
cordi strategici con Tel aviv, sono i cit-
tadini a farsi carico della responsabilità
morale e politica di difendere i diritti
del popolo palestinese. mentre i leader
tacciono, il mediterraneo si riempie di
vele che non trasportano armi, ma di-
gnità. E la Flotilla si fa simbolo di una
resistenza che non chiede il permesso.

Segue dalla prima pagina

palErmo - Slitta a gennaio il ver-
detto del Tribunale amministrativo
regionale sul ricorso presentato dalla
regione Siciliana contro la nomina di
annalisa Tardino (nella foto) a com-
missaria dell’autorità portuale del
mare di Sicilia occidentale. 
la designazione, firmata dal ministro
delle infrastrutture matteo Salvini, ha
acceso un braccio di ferro politico tra
palazzo d’orléans e la lega. Quella
che doveva essere una giornata deci-
siva si è conclusa con un rinvio. il go-
verno regionale ha scelto di non
insistere sulla sospensione cautelare
del provvedimento, puntando invece
su un giudizio di merito. «Si è ritenuto
più utile un esame completo e appro-
fondito», ha spiegato l’ufficio stampa
della regione, sottolineando la vo-
lontà di garantire «la piena legittimità
nella direzione di un ente pubblico
strategico per lo sviluppo della Sicilia
occidentale». 
a intervenire con toni duri è il depu-
tato regionale del partito democratico
dario Safina, che da settimane conte-
sta la nomina di Tardino: «Si rinuncia
a difendere fino in fondo la legalità e
la competenza, aprendo la strada a
una nomina che appare dettata più da
equilibri politici che da criteri di me-
rito».
Safina accusa il governo regionale di
aver cambiato rotta senza fornire spie-
gazioni convincenti: «Il rischio è che
la Sicilia paghi il prezzo di un ac-
cordo politico che nulla ha a che fare
con il futuro dei nostri porti». 
la nomina di annalisa Tardino, ex eu-
rodeputata leghista, risale al 18 agosto
scorso e la regione Siciliana ha subito
impugnato il decreto ministeriale,
contestandone la legittimità e chie-
dendo al Tar di sospenderne gli effetti.
la scelta di non procedere con la mi-
sura cautelare sposta ora il confronto
direttamente al merito, in attesa di una
sentenza che potrebbe ridefinire gli
equilibri nella gestione delle infra-
strutture portuali dell’isola.
la prima udienza è fissata per il 13
gennaio del prossimo anno. 

Sicilia occidentale, 
lo scontro sui porti 
si sposta al Tar

Rinviata a gennaio la nomina 
a commissaria di Annalisa Tardino

La Global Sumud Flotilla salpa dal Mediterraneo per Gaza
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Il tempo di percorrenza è stimato in circa 15 minuti a differenza della sola traversata via traghetto che richiede almeno un’ora
CErNoBBio (Co) - il progetto del
ponte sullo Stretto di messina entra
ufficialmente nella fase operativa. Se-
condo quanto dichiarato dal ministro
delle infrastrutture e Vicepremier mat-
teo Salvini, intervenuto al Forum di
Cernobbio, il cantiere sarà avviato tra
fine settembre e ottobre 2025, con
l’obiettivo di completare l’opera entro
l’autunno del 2032. 
il pedaggio previsto per l’attraversa-
mento sarà pari a 7 euro, con un tempo
di percorrenza stimato in circa 15 mi-
nuti. attualmente, attraversare lo
Stretto comporta un costo medio di 42
euro per un’autovettura, con tempi di
percorrenza che possono superare le
tre ore nei periodi di maggiore af-
flusso. anche in condizioni favorevoli,
la traversata via traghetto richiede al-
meno un’ora, considerando le fasi di
attesa, imbarco e sbarco.il nuovo
ponte promette di ridurre drastica-
mente questi tempi, portando il tran-
sito sotto il quarto d’ora e generando
un risparmio economico stimato tra i
20 e i 28 euro per viaggio andata e ri-
torno. Secondo le proiezioni diffuse
dal ministero, l’infrastruttura avrà
anche un impatto positivo sul piano
ambientale. la riduzione del traffico

marittimo e l’ottimizzazione dei flussi
veicolari contribuiranno a tagliare
circa 12 milioni di tonnellate di emis-
sioni di anidride carbonica. un dato
che, nella visione del governo, raf-
forza la sostenibilità dell’opera nono-
stante le critiche sollevate da alcuni
ambienti ambientalisti.
Salvini ha inoltre sottolineato l’indotto
economico e occupazionale del pro-
getto, con la previsione di oltre 100
mila posti di lavoro tra diretti e indi-

retti nel corso del cantiere. l’opera, se-
condo il ministro, rappresenta un’oc-
casione irripetibile per rilanciare il
mezzogiorno e rafforzare l’unità infra-
strutturale del paese. 
il progetto è attualmente al vaglio
della Corte dei Conti, che dovrà espri-
mersi sulla congruità delle fonti di fi-
nanziamento. in caso di parere
favorevole, l’apertura del cantiere è
prevista per ottobre 2025. la timeline
ufficiale prevede sette anni di lavori,

con la consegna dell’opera entro il
2032.
Negli ultimi giorni, il ponte ha rice-
vuto anche i primi consensi da espo-
nenti dell’area progressista. Tra questi,
l’ex sindaco di Catania Enzo Bianco,
che ha definito l’infrastruttura
“un’opera utile” e ha invitato la sini-
stra a recuperare una visione riformi-
sta e pragmatica. Salvini, dal canto
suo, ha criticato l’opposizione ideolo-
gica a grandi opere come ponti, strade
e dighe, sottolineando la necessità di
superare le barriere politiche in nome
dello sviluppo infrastrutturale del
paese.
Nel frattempo, anche il mondo im-
prenditoriale guarda con attenzione al
progetto: Confindustria ha espresso in-
teresse per le opportunità economiche
connesse ai lavori. Non si esclude,
inoltre, il coinvolgimento di capitali
esteri, soprattutto da parte di fondi so-
vrani e investitori infrastrutturali inter-
nazionali. la società Stretto di
messina sta elaborando uno studio ag-
giornato sull’impatto socio-economico
dell’opera, atteso entro la fine del-
l’anno. il documento includerà anche
scenari alternativi di gestione e mo-
delli di concessione a lungo termine.

Secondo quanto dichiarato dal Vicepremier Salvini, il progetto entra ufficialmente nella fase operativa

Ponte sullo Stretto di Messina, cantieri al via in autunno
Apertura al traffico prevista nel 2032, 7 euro il pedaggio

Riposto, vela e legalità
lungo la costa

orientale siciliana

Al via “Etna Sea Race 2025”

ripoSTo (CT) - lo scorso 14 set-
tembre, è salpata dal porto Etna ma-
rina di riposto la XVii edizione
dell’“Etna Sea race”, veleggiata co-
stiera riposto-Taormina-riposto, ri-
servata a imbarcazioni a vela
suddivise in categorie metriche (fino
a 8 m, 8–10 m, 10–12 m, oltre 12 m). 
le barche sono arrivate sabato 13 al
marina di riposto, ospitate nel locale
porto turistico. il giorno seguente il
raduno degli equipaggi per il brie-
fing, seguito dalla partenza.
Tra le protagoniste, anche le “barche
della legalità”, confiscate alla crimi-
nalità e affidate alla lega Nazionale
italiana per attività sociali. Tra que-
ste: “lady marianna”, “Janez”,
“milva”, “Jonia 97”, “Stubbon”,
“Caliente” e “Folie au deux”, dedi-
cate a figure simbolo dell’antimafia.
durante la serata riservata alla pre-
miazione, a palazzo Vigo di Torre
archirafi, condotta da patrizia Ti-
rendi, musica dal vivo di Karola Fi-
chera, giovane talento della scena
musicale italiana. Sono stati anche
consegnati attestati ai partecipanti
del corso di vela e premiati i vinci-
tori. ospite d’onore lo skipper an-
drea Stella, a bordo del catamarano
“lo Spirito di Stella”.
l’evento è stato organizzato dalla
lega Navale italiana di riposto con
il patrocinio del Comune ospitante.

Mazara del Vallo:
il mercato ittico
che non c’è

Costato 5 mln e mai aperto 

maZara dEl Vallo (Tp) - Co-
struito, annunciato, atteso. ma mai
davvero aperto. il mercato ittico di
mazara del Vallo, costato 5 milioni
di euro, resta chiuso da oltre dieci
anni. un paradosso in una città che
ha fatto della pesca la sua identità.
durante la Vii edizione del Blue Sea
land - l’Expo dei Cluster del medi-
terraneo - mazara ha accolto 150 mila
visitatori, 600 studenti coinvolti nel-
l’organizzazione e oltre 40 delega-
zioni internazionali provenienti da
Europa, africa, medio oriente e asia.
un evento di respiro globale, nato
sette anni fa grazie all’intuizione di
giovanni Tumbiolo, che ha riunito
rappresentanti del mondo della pesca
e istituzioni regionali come dario
Cartabellotta e mimmo Turano.
Eppure, in mezzo a incontri e con-
fronti, nessuno ha potuto ignorare
l’assenza più ingombrante: quella del
mercato ittico cittadino, chiuso da un
decennio nonostante le promesse.
il 14 febbraio 2018, il giornale di Si-
cilia annunciava l’imminente aper-
tura del mercato agro alimentare
nella zona del porto Nuovo. il sin-
daco dichiarava che 7 degli 8 box di-
sponibili erano già stati assegnati: 3
a ditte del comparto ittico, 1 all’orto-
frutta, 1 ai generi alimentari e 2 alle
provviste di bordo per motopesca.
ma a otto mesi da quell’annuncio, lo
spazio destinato al mercato è diven-
tato una terra di nessuno, dove si
vende abusivamente ogni tipo di
merce. Nessuna inaugurazione, nes-
suna attività regolamentata. Solo si-
lenzio e degrado.
Forse è tempo di cambiare strategia.
dieci città italiane - tra cui Torino,
genova, roma, milano, Napoli e Ca-
tania - hanno aderito al network ital-
mercati, che riunisce 115 aziende
ittiche e movimenta 140 mila tonnel-
late di prodotto ogni anno. anche Ca-
tania è presente con il maaS, nato
nel 1989 per promuovere mercati or-
tofrutticoli, ittici e florovivaistici.
mazara potrebbe trovare in questa
rete una via d’uscita dall’impasse.
un’alternativa concreta a un’attesa
che si è fatta infinita, senza garanzie
né prospettive. una città che vive di
mare merita di più.

gENoVa - davide Falteri (nella foto),
presidente di Federlogistica, interviene
nel dibattito sul ponte sullo Stretto pro-
ponendo una visione strategica: non
solo un’opera infrastrutturale, ma
un’occasione storica per rilanciare il
paese. «Limitarsi a considerarlo un
progetto ingegneristico significa rinun-
ciare a una visione per il futuro e con-
dannare l’Italia alla decadenza. Il
Ponte è l’opportunità per unire Nord e
Sud, ridurre le disuguaglianze e valo-
rizzare la centralità dell’Italia in un
Mediterraneo tornato protagonista».
in questo modo davide Falteri evi-
denzia il ruolo del ponte come cata-
lizzatore della Zona Economica
Speciale (ZES), già approvata e sud-
divisa tra Sicilia occidentale (35%) e
orientale (65%), per un totale di 5.580
ettari. le agevolazioni previste - cre-
dito d’imposta fino a 100 milioni,
semplificazioni e riduzioni fiscali -
rendono l’area attrattiva per nuovi in-
sediamenti industriali.
una zona franca con porti strategici e
un sistema infrastrutturale moderno
può rispondere alle esigenze di re-sho-
ring e friendly shoring. Falteri imma-
gina la Sicilia come polo logistico per

l’ortofrutta e hub per le nuove energie,
incluso l’idrogeno.
in un contesto globale segnato da ten-
sioni commerciali, il ponte può diven-
tare “l’arteria di un corpo economico e
sociale finora sottosviluppato per mio-
pia politica”. la logistica, integrata alla
zona franca, può generare una reazione
a catena: infrastrutture finanziabili da
privati, insediamenti industriali auto-
nomi e una rete di collegamenti che va-
lorizzi il mezzogiorno, troppo a lungo
considerato una battaglia persa.

Federlogistica: “Il Ponte sullo Stretto di Messina 
può generare una grande zona franca mediterranea”

SaN ViTo lo Capo (Tp) - il
“Cous Cous Fest” di San Vito lo
Capo riceve il premio “Eventi #spre-
cozero” per lo sviluppo sostenibile,
nuova categoria del prestigioso pre-
mio Vivere a Spreco Zero, giunto alla
Xiii edizione. 
il riconoscimento celebra l’impegno
del festival nel promuovere valori uni-
versali come sostenibilità ambientale,
inclusione, rispetto dei diritti umani e
integrazione culturale.
andrea Segrè, fondatore della campa-
gna Spreco Zero, sottolinea: «Il Cous
Cous Fest è un esempio concreto di
come un evento possa diventare mo-
dello virtuoso, con scelte organizza-
tive orientate alla sostenibilità». il
festival, organizzato dal Comune di
San Vito lo Capo e dall’agenzia Fe-
edback, adotta pratiche ecocompatibili
come raccolta differenziata, riduzione
dei rifiuti, mobilità a basse emissioni,
stoviglie compostabili e biglietti digi-

tali.
la cerimonia di consegna del premio
si terrà sabato 27 settembre, durante il
Campionato del mondo del Cous
Cous Fest 2025, alla presenza di luca
Falasconi, curatore del rapporto “il
caso italia” dell’osservatorio Waste
Watcher international.

il giorno precedente, venerdì 26 set-
tembre, lo chef Filippo la mantia -
ambasciatore della campagna Spreco
Zero - parteciperà a un cooking show
solidale, durante il quale annuncerà la
donazione di un gettone a medici
Senza Frontiere, a sostegno dei pro-
getti medici nelle zone di guerra ed

emergenza. «La cucina è condivisione
e inclusione - afferma la mantia - e il
Cous Cous Fest è il luogo ideale per
diffondere questi valori».
giovedì 25 settembre, a roma, nello
Spazio Europa, si terranno gli eventi
ufficiali della 6ª giornata internazio-
nale di consapevolezza sulle perdite e
sprechi alimentari, istituita dalle Na-
zioni unite. 
Tra gli interventi, anche quello di
marcello orlando, amministratore di
Feedback, per raccontare l’esperienza
del “Cous Cous Fest” come modello
di evento sostenibile.
Secondo la Fao, ogni anno vengono
sprecate oltre 1,5 miliardi di tonnellate
di cibo nel mondo. l’obiettivo 12.3
dell’agenda 2030 punta a dimezzare
lo spreco alimentare globale entro il
2030: iniziative come il “Cous Cous
Fest” dimostrano che è possibile fare
la differenza, partendo da scelte con-
crete e consapevoli.

La cerimonia di consegna del premio in programma il prossimo 27 settembre a San Vito Lo Capo

WaSHiNgToN - gli Stati uniti,
sotto la guida del presidente donald
Trump, hanno espresso una netta op-
posizione all’inserimento del ponte
sullo Stretto di messina tra le spese mi-
litari conteggiate nel bilancio Nato.
Secondo Washington, l’opera non può
essere considerata una infrastruttura
militare e, di conseguenza, non può
contribuire al raggiungimento della
quota del 5% del prodotto interno
lordo che ogni paese membro è chia-
mato a destinare alla difesa.
Questa posizione è stata formalizzata
dall’ambasciatore statunitense presso
la Nato, matthew Whitaker, in un’in-
tervista a Bloomberg: «Non appro-
viamo contabilità creative per
raggiungere il 5%. È fondamentale
che tale percentuale si riferisca esclu-
sivamente alla difesa e alle spese cor-
relate».
l’idea di considerare il ponte sullo
Stretto un’infrastruttura strategica per
la difesa è stata avanzata dal generale
roberto Vannacci, eurodeputato indi-
pendente eletto con la lega.
a giugno, durante un intervento a
messina, Vannacci aveva sottolineato
come l’opera possa rientrare nel pro-

gramma Nato “military mobility”, fa-
cilitando il trasferimento rapido di
mezzi e truppe lungo i corridoi euro-
pei.
in quest’ottica, il ponte non rappresen-
terebbe soltanto un collegamento ci-
vile, ma un potenziale asset logistico
in caso di emergenza o crisi militare.
Secondo alcuni analisti, la struttura po-
trebbe accelerare la risposta militare
nella regione mediterranea, snodo cru-
ciale per le rotte euro-atlantiche. 
il governo italiano, guidato da giorgia
meloni, ha sposato questa visione, ipo-
tizzando di includere i costi del ponte
- stimati in circa 13,5 miliardi di euro
- nel computo delle spese correlate alla
difesa. Tale mossa avrebbe permesso
all’italia di superare la soglia del 5%
del pil richiesta dagli accordi Nato,
ma per diversi anni consecutivi.
la risposta degli Stati uniti è stata

però categorica. l’amministrazione
Trump ha ribadito che solo le spese di-
rettamente legate alla difesa - come ar-
mamenti, esercito e tecnologie militari
- possono essere conteggiate.
infrastrutture civili, anche se strategi-
che, non rientrano nei criteri stabiliti
dall’alleanza atlantica.

Trump boccia il Ponte sullo Stretto: “Non rientra 
tra le spese della North Atlantic Treaty Organization”

Il “Cous Cous Fest” premiato per la sostenibilità da “Eventi #sprecozero”
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CaTaNia - il traffico crocieristico nei
porti della Sicilia orientale registra una
crescita significativa nel 2025, con un
numero di croceristi raddoppiato ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
precedente. 
a trainare l’espansione sono stati l’in-
gresso operativo dello scalo di Sira-
cusa e l’incremento del +35%
registrato dal porto di Catania, che ha
consolidato la propria posizione come
hub strategico per il turismo marittimo
nel mediterraneo.
Secondo i dati diffusi dall’autorità di
Sistema portuale della Sicilia orien-
tale, il trend positivo si inserisce in un
contesto di riorganizzazione infrastrut-
turale e gestionale. «Nonostante la
presenza di cantieri e interventi di ma-
nutenzione straordinaria che limitano
temporaneamente la piena operatività
degli scali - ha dichiarato il presidente
Francesco di Sarcina - le performance
confermano la resilienza e la capacità
di adattamento del sistema portuale,
frutto di una governance integrata e
di una pianificazione condivisa».
l’annessione dei principali porti sotto
un’unica autorità ha permesso di otti-
mizzare le risorse, ridurre le sovrap-
posizioni operative e migliorare la
capacità di attrazione verso compa-
gnie crocieristiche internazionali.
l’effetto sinergico ha generato un au-
mento della competitività dell’intero

sistema, con ricadute positive anche
sul tessuto economico locale, in parti-
colare nei settori dell’accoglienza,
della ristorazione e dei servizi turistici.
il porto di Catania, grazie a nuovi in-
vestimenti in banchine dedicate e ser-
vizi di accoglienza, ha ampliato la
propria capacità di ricezione, acco-
gliendo navi di ultima generazione

con oltre 4.000 passeggeri a bordo. 
lo scalo aretuseo, invece, ha benefi-
ciato di un riposizionamento strate-
gico nel circuito delle crociere
culturali, grazie alla vicinanza con siti
archeologici e percorsi enogastrono-
mici di rilievo.
la centralità geografica della Sicilia
orientale, unita alla crescente do-

manda di itinerari nel mediterraneo
orientale, ha reso i porti siciliani un
punto di riferimento per le rotte cro-
cieristiche stagionali e annuali. il si-
stema portuale contribuisce oggi in
modo significativo al posizionamento
dell’italia nel mercato globale delle
crociere, con un impatto diretto sul
surplus della bilancia turistica nazio-
nale.
Secondo le proiezioni dell’ufficio
Studi dell’autorità, il trend di crescita
potrebbe consolidarsi nel 2026, con un
ulteriore incremento stimato tra il
+10% e il +15%, a condizione del
completamento delle opere infrastrut-
turali in corso e dell’attivazione di
nuovi protocolli di digitalizzazione dei
flussi passeggeri.
in parallelo, sono in fase di sviluppo
accordi con operatori internazionali
per l’integrazione dei porti siciliani nei
network logistici multimodali, con
l’obiettivo di trasformare le infrastrut-
ture crocieristiche in poli intermodali
capaci di gestire anche traffici com-
merciali e merci ad alto valore ag-
giunto.
«La Sicilia orientale non è più solo
una destinazione turistica, ma un asset
strategico per il sistema paese - ha
concluso di Sarcina - capace di coniu-
gare bellezza, efficienza e visione in-
dustriale».

Grazie allÊincremento del 35% registrato nel porto di Catania e lÊingresso operativo dello scalo di Siracusa 

CrETa - in acque greche a sud di
Creta, la nave cisterna High Fidelity,
di proprietà della d’amico Tankers, ha
tratto in salvo 38 migranti in difficoltà.
l’intervento, reso complesso dalle
condizioni meteo avverse e dal rollio
del gommone alla deriva, è stato ge-
stito con prontezza e professionalità
dall’equipaggio, impegnato in rotta
verso il Canale di Suez. 
la società d’amico Ship management
ha comunicato che l’operazione si è
svolta nel pieno rispetto delle proce-
dure internazionali di soccorso, sotto il
coordinamento del maritime rescue
Coordination Center (mrCC) greco. 

Di proprietà della d’Amico
La High Fidelity
salva 38 migranti
nel Mediterraneo

Ancora senza un colpevole lÊassassinio del primo cittadino di Pollica, ucciso la sera del 5 settembre 2010 

ANGELO VASSALLO, Il “sindaco pescatore” che amava il mare e la giustizia
polliCa (Sa) - Nove colpi. Sparati
da una distanza ravvicinata, appena 40
centimetri. Così, brutalmente, è stato
ucciso angelo Vassallo, il “sindaco pe-
scatore”, una delle figure più luminose
e coraggiose della politica italiana.
Era la sera del 5 settembre 2010, una
domenica d’estate che stava per con-
cludersi. poco dopo le 21, il corpo di
Vassallo fu ritrovato sul sedile della sua
auto, crivellato da quei colpi. Nessuno
vide, nessuno sentì. Solo il silenzio, che
da allora ha avvolto questo delitto.
Vassallo era il primo cittadino di pol-
lica, piccolo comune del Cilento che,
sotto la sua guida, era diventato un
modello di sostenibilità, legalità e bel-
lezza. il suo impegno per l’ambiente,
per il mare - premiato con la Bandiera
Blu - e per la sua gente lo aveva reso
un punto di riferimento, ma anche un
bersaglio.

pochi giorni prima di essere assassi-
nato, si era confidato con un amico:
«Ho scoperto una cosa che non avrei
mai voluto scoprire». parole che oggi
suonano come un presagio, un grido
che non ha trovato risposta.
Sono passati quindici anni. Quindici
anni di silenzi, di verità negate, di in-
dagini che non hanno ancora portato a
un colpevole. Eppure, grazie alla de-
terminazione del fratello dario, le in-
dagini sono state riaperte. la speranza
di giustizia non è morta.
una sola certezza ci accompagna: an-
gelo Vassallo è stato strappato a un fu-
turo che avrebbe potuto cambiare il
destino di una comunità, forse di un
intero paese. il suo sogno, il suo co-
raggio, la sua integrità meritano me-
moria. perché ricordare angelo
significa credere ancora in un’italia
migliore. per non dimenticare mai.

Nel borgo marinaro dal 29 al 31 agosto scorsi

Brucoli, un successo la 2ª Sagra del Pesce
BruColi (Sr) - il borgo marinaro
di Brucoli per tre giorni si è trasfor-
mato in un palcoscenico a cielo aperto,
accogliendo migliaia di visitatori in oc-
casione della Seconda Edizione della
Sagra del pesce e mostra mercato di
prodotti e artigianato, andata in scena
dal 29 al 31 agosto scorsi. un evento
che ha saputo coniugare sapori auten-
tici, cultura locale e spettacolo, confer-
mandosi appuntamento di rilievo nel
calendario estivo siciliano.
organizzata con il patrocinio del Co-
mune e la partecipazione attiva di ope-
ratori locali, l’iniziativa ha proposto una
ricca offerta gastronomica incentrata sui
prodotti del mare, cuore pulsante della
tradizione brucolese. grande protagoni-
sta è stato il pesce spada alla brace, ta-
gliato al momento e cucinato dallo chef
Enzo di grande, tra i più applauditi dai
visitatori. Non sono mancati arancini di
pesce, primi piatti di mare, fritturine
miste, ostriche fresche, hot dog di pesce
e tante altre specialità che hanno ani-
mato gli stand lungo il porto.
accanto alla gastronomia, il mercato
artigianale e agroalimentare ha arric-
chito l’esperienza del pubblico, valo-
rizzando le eccellenze del territorio:
ceramiche, oggetti fatti a mano, con-

serve, miele, prodotti tipici e tanto
altro, in una mostra mercato viva e par-
tecipata, aperta fin dal venerdì sera.
l’aspetto culturale non è stato da
meno: il giornalista e scrittore giorgio
Casole ha tenuto un interessante semi-
nario sulla valorizzazione dei borghi
storici e sull’importanza del genius
loci - l’anima dei luoghi - nell’era
della comunicazione turistica.
le serate di spettacolo hanno regalato
momenti di svago e musica. Sabato 30
agosto è stata la volta dei passaporto per
le Stelle, tribute band dei pooh, prece-
duti dall’intensa performance della can-
tante lara grace. domenica, invece, il
palco è "sceso tra la gente" con l’esibi-
zione coinvolgente degli augusta Folk,
che hanno portato musica popolare e
balli tradizionali nel cuore del pubblico.
l’evento ha confermato il forte legame
di Brucoli con il mare e le sue tradi-
zioni, ma anche la capacità del borgo di
rinnovarsi offrendo esperienze autenti-
che, inclusive e di qualità.
«È stata una festa del territorio, del
gusto e dell’identità - ha commentato
uno degli organizzatori - Brucoli ha
dimostrato ancora una volta di essere
un gioiello da vivere, raccontare e
promuovere».

Al Cinefest 2025, il Mediterraneo diventa sala cinematografica

A Marzamemi, il cinema sotto le stelle
paCHiNo (Sr) - dal 6 al 10 settem-
bre, il pittoresco borgo marinaro di
marzamemi si è trasformato in un pal-
coscenico a cielo aperto per accogliere
la sesta edizione del marzamemi Ci-
nefest, Festival internazionale delle
identità del mediterraneo. un evento
che ha saputo fondere la magia del ci-
nema con il fascino del mare, rega-
lando al pubblico serate
indimenticabili tra proiezioni, incontri,
performance e sapori siciliani.
la serata inaugurale in piazza regina
margherita, condotta da paola Saluzzi
con la direttrice artistica denise Spi-
cuglia e l’ambasciatrice Ester pan-
tano, ha visto salire sul palco anna
Foglietta, aprendo le danze a una pa-
rata di ospiti illustri: Violante placido,
Chiara Francini, Francesca Fagnani,
ricky Tognazzi, Simona izzo, Vero-
nica pivetti, paolo Briguglia, lucia
Sardo, mario incudine, piero mar-
razzo, Tuccio musumeci e molti altri
protagonisti del mondo dello spetta-
colo, della cultura e dell’informa-
zione.
il programma ha proposto un mix di
classici e novità: da Baarìa e la leg-
genda del pianista sull’oceano di giu-
seppe Tornatore, a Francesca e

giovanni di Tognazzi e izzo, pas-
sando per Né giulietta né romeo di
Veronica pivetti e in guerra per amore
di pif. Non è mancato lo spazio per
l’animazione con gatta Cenerentola e
per il teatro con ajaloma e Sapìri
Campari.
la colonna sonora del festival ha
visto protagonisti il duae Siciliae Sax
Ensemble, il mediterranea duo CHi-
SaX, ilaria graziano & Francesco
Forni e, per il gran finale, la travol-
gente Women orchestra con liber-
tango, Note di cinema.
Tra uno spettacolo e l’altro, showcoo-
king e degustazioni hanno celebrato le
eccellenze gastronomiche siciliane: il
limone di Siracusa igp, la Salsiccia
di palazzolo (presidio Slow Food), il
pomodoro di pachino igp e i vini
della Strada del Vino del Val di Noto,
guidati da chef e produttori locali.
alla loggia della Tonnara ha preso
vita Thalassa, progetto di arte contem-
poranea con installazioni site-specific
come l’incontro di Nicola indaco. la
Chiesetta antica ha ospitato i costumi
originali de i leoni di Sicilia, mentre
il Cortile di palazzo dei principi di
Villadorata ha accolto l’esposizione
Sogni in Carovana.

TuNiSi - dal 12 al prossimo 21 set-
tembre, l’ex presbiterio di Santa Croce,
incastonato nel cuore pulsante della
medina di Tunisi, diventa teatro di un
viaggio visivo che racconta il mediter-
raneo non come confine, ma come spa-
zio di unione. 
la mostra fotografica “mare di Sicilia
e Tunisia: da una costa all’altra” cele-
bra il legame millenario tra l’isola ita-
liana e il paese nordafricano, attraverso
lo sguardo di dieci fotografi tunisini e
siciliani.
promossa dalle associazioni “i Colori
della Vita” e “didone&Enée”, l’espo-
sizione si è aperta venerdì 12 settembre
con l’intento di restituire al pubblico la
ricchezza di un dialogo che ha attraver-
sato secoli e civiltà. il tratto di mare tra
Capo Bon e mazara del Vallo, appena
140 chilometri in linea d’aria, non ha
mai rappresentato una distanza, ma un
corridoio di scambi, incontri e conta-
minazioni.
Fenici, cartaginesi, romani, arabi, nor-
manni, corsari e pescatori hanno sol-
cato queste acque, lasciando impronte
indelebili. le isole del Canale di Sicilia
- lampedusa, linosa e pantelleria -
sono state crocevia strategici, con pan-
telleria che ancora oggi conserva tracce
di una doppia appartenenza: italiana
per giurisdizione, tunisina per prossi-
mità e cultura.
i commerci di grano, olio, vino, sale e
spezie hanno alimentato un dialogo
economico e umano che continua an-
cora oggi. durante il periodo arabo-
islamico, la Sicilia era strettamente
legata a Kairouan e mahdia, centri vi-
tali della ifriqiya. anche dopo la con-
quista normanna, il mediterraneo
centrale rimase un mosaico di lingue e
religioni, dove latino, arabo e greco
convivevano nei mercati e nei porti.
oggi, il mare tra Sicilia e Tunisia è sol-
cato da rotte commerciali e passeggeri:
i porti di radès e la goulette, infatti,
sono collegati regolarmente con pa-
lermo e Civitavecchia. l’interscambio
economico è in crescita, soprattutto nei
settori energetico, agricolo e manifat-
turiero. 
mazara del Vallo, con la sua storica co-
munità tunisina, è un esempio vivente
di convivenza e integrazione. allo
stesso modo, la comunità italiana in
Tunisia, in particolare quella siciliana,
è ben radicata e diffusa in tutto il paese.
Negli ultimi decenni, questo tratto di
mare è diventato anche una frontiera
umanitaria. migliaia di persone hanno
affrontato la traversata verso lampe-
dusa, spinti da speranze e difficoltà.
l’isola, seppur piccola, è divenuta uno
dei principali punti d’approdo nel me-
diterraneo. la gestione dei flussi mi-
gratori, la sicurezza marittima e la lotta
ai traffici illeciti sono oggi sfide con-
divise tra roma e Tunisi.
Eppure, nonostante le tensioni, il me-
diterraneo resta uno spazio di vici-
nanza. le influenze reciproche si
ritrovano nella cucina, nei dialetti,
nella musica e nelle tradizioni. il cou-
scous è ormai parte della gastronomia
siciliana, mentre in Tunisia l’italiano ri-
suona nella quotidianità, segno di
un’interazione viva e profonda.

Mostra fotografica a Tunisi
“Mare di Sicilia
e Tunisia: da una
costa all’altra”

Sicilia orientale: traffico crocieristico in aumento
del 100% rispetto ai risultati dello scorso anno



roma - Nel 2025, la nautica italiana
si affaccia su un orizzonte di crescita
e consolidamento, confermando il pro-
prio ruolo di protagonista nel pano-
rama internazionale, soprattutto nel
segmento dei superyacht. 
l’italia, già leader mondiale nella pro-
duzione di queste imbarcazioni di lusso,
rafforza ulteriormente la sua posizione
grazie a una filiera altamente specializ-
zata, una tradizione artigianale radicata
e una capacità di innovazione che con-
tinua a stupire. le previsioni parlano di
un aumento del fatturato complessivo,
sebbene con dinamiche differenti tra i
vari comparti: mentre il lusso naviga a
vele spiegate, la piccola nautica affronta
venti contrari, tra difficoltà strutturali e
una domanda più incerta.
ma, il turismo nautico, da sempre fiore
all’occhiello del settore, si trova a fron-
teggiare una sfida cruciale: la carenza di
personale qualificato, aggravata dalla
lentezza nel rilascio dei titoli da uffi-
ciale del diporto. Questo ostacolo ri-
schia di compromettere l’offerta
turistica in mare, proprio in un mo-
mento in cui i porti turistici registrano
segnali incoraggianti. Tuttavia, gli ope-
ratori confidano in un’inversione di ten-

denza rispetto alle criticità del 2024, con
il 2025 che potrebbe segnare una ripresa
più solida e strutturata.
un elemento chiave che attraversa tra-
sversalmente l’intero comparto è la so-
stenibilità. i diportisti del 2025
mostrano una crescente sensibilità verso
temi ambientali, chiedendo soluzioni
sempre più green, digitalizzate e perso-
nalizzate. il design custom diventa non
solo una scelta estetica, ma anche fun-
zionale, capace di integrare tecnologie
a basso impatto e materiali innovativi.

le aziende rispondono con investimenti
mirati, puntando su motorizzazioni
ibride, sistemi di gestione intelligente
dei consumi e cantieri certificati per la
riduzione dell’impronta ecologica.
Non mancano, però, le incognite. il
contesto geopolitico instabile e le pos-
sibili modifiche alle politiche commer-
ciali statunitensi rappresentano variabili
che potrebbero influenzare le esporta-
zioni e la fiducia degli investitori. in
particolare, le tensioni internazionali e
il rallentamento dell’economia globale

pongono interrogativi sulla tenuta del
mercato, soprattutto nei segmenti più
sensibili alle fluttuazioni finanziarie.
Eppure, le prospettive a medio termine
restano positive. gli analisti prevedono
un rallentamento nel corso del 2025, se-
guito da una ripresa più marcata nel
biennio 2026-2027. a trainare questa
evoluzione sarà anche la nuova genera-
zione di armatori, più attenta alla soste-
nibilità, all’innovazione e
all’esperienza personalizzata. Questi
nuovi protagonisti del mare stanno ri-
definendo le priorità del settore, spin-
gendo verso modelli di consumo più
consapevoli e responsabili.
in questo scenario, l’italia si conferma
come fulcro della nautica di lusso, gra-
zie a una posizione competitiva conso-
lidata e a un volume di esportazioni che
continua a crescere. i cantieri italiani,
apprezzati in tutto il mondo per qualità,
design e affidabilità, rappresentano un
punto di riferimento per chi cerca eccel-
lenza e stile. il 2025 sarà dunque un
anno di transizione, in cui il settore
dovrà saper bilanciare ambizioni e pru-
denza, innovazione e tradizione, per na-
vigare con successo verso un futuro
sempre più sostenibile e globale.

15 settembre 20256 L’Avvisatore
marittimo

Ma le tensioni internazionali e il rallentamento dell’economia globale pongono interrogativi sulla tenuta del mercato

La nautica replica alle accuse: «Basta fake news, chi naviga rispetta l’ambiente»
olBia - «Dietro ogni barca ci sono persone che
amano e difendono l’Isola, non la distruggono».
Con queste parole Claudio denzi, presidente dell’as-
sociazione operatori Nautici NordEst Sardegna, re-
spinge le accuse generalizzate alla nautica apparse in
recenti servizi giornalistici nazionali.
Secondo l’associazione, che rappresenta circa cento
operatori tra olbia e Santa Teresa di gallura, le im-
magini trasmesse da TV e stampa sono datate e fuori
contesto, e alimentano una narrazione distorta: quella
del diportismo come nemico dell’ambiente. 
«È una fake news che danneggia professionisti seri,
turismo e perfino le autorità che vigilano con impe-
gno» denuncia denzi.
Fino a 6.000 turisti al giorno approdano su isole fra-
gili come Spargi, con impatti ben più pesanti rispetto
alle barche regolamentate. le foto incriminate, risa-
lenti al 2018, mostrano ormeggi in aree allora con-
sentite, ma vengono oggi presentate come violazioni
attuali.
denzi chiarisce: «Non difendiamo i diportisti male-

ducati, ma tuteliamo chi lavora con disciplina e ri-
spetto. Chi sbaglia va sanzionato, ma servono regole
chiare e controlli seri, non capri espiatori».
Queste le misura proposte: accesso alle spiagge solo
a nuoto; protezione di dune e vegetazione pioniera;
aumento della tassa d’ingresso al parco; maggiori ri-
sorse per la vigilanza; divieto di ancoraggio per mega
yacht; riduzione dell’impatto ambientale Carbon tax
sui motori termici Finanziamento di un corpo di vi-
gilanza ambientale
regole uguali per tutti Equità tra operatori locali, na-
zionali e turisti
l’associazione ricorda anche la proposta, già avan-
zata nel 2024, di limitare gli sbarchi e vietare l’uso di
attrezzature sulle spiagge. 
E denuncia la mattanza dei cinghiali di Spargi, causata - se-
condo denzi - dal comportamento irresponsabile dei turisti
che nutrono gli animali, violando i divieti.
«Siamo pronti a fare la nostra parte, ma non accet-
teremo divieti selettivi né regole che nessuno fa ri-
spettare» conclude denzi.

Claudio Denzi, presidente dellÊAssociazione Operatori Nautici NordEst Sardegna respinge le insinuazioni

La nautica italiana si affaccia 
su un orizzonte di crescita e consolidamento CaNToN (Cina) - missione com-

piuta per gNV Virgo, la nuova ammi-
raglia ro-pax del gruppo mSC: la
nave ha completato con successo le
prove in mare, segnando un passo de-
cisivo verso la consegna prevista
entro fine anno. un traguardo rag-
giunto con ben 11 mesi di anticipo ri-
spetto alla tabella di marcia iniziale.
Costruita nei cantieri navali di guan-
gzhou Shipyard international (gSi),
Virgo è la terza di otto unità commis-
sionate da gNV, nell’ambito di un
ambizioso piano di espansione che
porterà la flotta a contare otto nuove
navi entro il 2030. le prime due,
gNV polaris e gNV orion, sono già
operative.
ma Virgo non è solo una nuova nave:
è la prima della compagnia alimentata
a gas naturale liquefatto (gNl), una
scelta strategica che segna una svolta
green per il trasporto marittimo ita-
liano. Secondo gNV, la nave garantirà
una riduzione delle emissioni di Co₂
superiore al 50% per unità trasportata
rispetto alle generazioni precedenti.
dotata di sistemi avanzati per il cold
ironing - la connessione elettrica di-
retta alla rete portuale - Virgo potrà
spegnere i motori durante la sosta in
banchina, abbattendo le emissioni e
migliorando la qualità dell’aria nei
porti. a bordo anche sistemi SCr per
la riduzione catalitica selettiva e tec-
nologie di recupero del calore, in linea
con gli standard imo Tier iii e EEdi
Fase ii.
Con una stazza lorda di 52.300 ton-
nellate, gNV Virgo misura 218 metri
in lunghezza e 29,6 in larghezza, rag-
giungendo una velocità massima di 25
nodi. può trasportare fino a 1.785 pas-
seggeri in 420 cabine e offre 2.770
metri lineari di carico per veicoli e
merci.
il debutto operativo è previsto per
l’inizio del 2026. intanto, gNV con-
ferma il proprio impegno nel dialogo
con le istituzioni per l’adeguamento
delle infrastrutture portuali italiane,
sempre più orientate a sostenere la do-
manda di gNl nel trasporto marit-
timo.

La GNV Virgo 
del Gruppo MSC
pronta a salpare

Superate le prove in mare

palErmo - il corso per operatore
Tecnico Subacqueo (oTS), organiz-
zato dal Centro Studi Cedifop, ente
di formazione professionale di subac-
quea industriale che opera all’interno
del porto di palerrmo, sta per conclu-
dere il primo mese di attività. 
Questo percorso rappresenta il primo
passo verso una carriera nella subac-
quea industriale, un settore che ri-
chiede competenze specifiche e una
formazione conforme agli standard in-
ternazionali. il corso oTS, della du-
rata di 576 ore distribuite su 72 giorni,
prepara gli studenti ad affrontare li-
velli superiori di specializzazione.
dopo il corso base, è possibile acce-
dere al percorso inshore, che com-
prende immersioni fino a 30 metri e il
conseguimento del livello idSa 2.
per accedere ai livelli offshore, è ob-
bligatorio frequentare il corso diver
medic, che forma i professionisti
anche in ambito sanitario. Successi-
vamente, i livelli offshore si artico-
lano in due categorie: Top up
(offshore air diver), per immersioni
tra i 30 e i 50 metri; Saturazione
(offshore SaT diver), per immer-
sioni fino a 300 metri, effettuate con
l’ausilio di tecnologie avanzate. Que-
sti percorsi sono disciplinati dal decreto
presidenziale della regione Siciliana n.

31/2018, che stabilisce gli standard
idSa come riferimento obbligatorio
per le competenze e le attività in acqua.
la regione Siciliana, con la legge re-
gionale 21 aprile 2016, n. 7, ha intro-
dotto una disciplina specifica per la
subacquea industriale, istituendo per-
corsi formativi riconosciuti a livello eu-
ropeo. il decreto ministeriale del 13
gennaio 1979 regola l’iscrizione dei
sommozzatori presso le Capitanerie di
porto, ai fini del rilascio del libretto di
ricognizione, documento indispensa-
bile per operare in ambito portuale.
Questo rappresenta il primo passo per
accedere ai livelli inshore e offshore,
garantendo sicurezza e professionalità
in un settore ad alto rischio. 
i percorsi formativi seguono gli stan-
dard dell’idSa (international diving
Schools association), considerati un
pilastro per la validazione delle quali-
fiche subacquee. l’imCa (internatio-
nal marine Contractors asso- ciation),
con la sua information Note iN 1385
del 24 marzo 2023, chiarisce i criteri
di accettazione dei certificati di forma-
zione per subacquei, riconoscendo
esclusivamente i corsi destinati alle
operazioni offshore, con supervisione
indipendente. Tali criteri sono soddi-
sfatti attraverso i programmi che ri-
spettano gli standard idSa per la

qualifica di offshore air diver (idSa
livello 3). un documento del 12 giu-
gno 2025 specifica inoltre che l’imCa
riconosce solo i certificati rilasciati o
approvati da enti governativi, nazionali
o regionali; quelli emessi esclusiva-
mente dalle scuole non sono accettati.
il Cedifop, unica scuola italiana Full
member idSa, garantisce qualifiche
riconosciute a livello europeo e inter-
nazionale, offrendo opportunità di la-
voro in paesi come Norvegia, regno
unito e Stati uniti. 
durante il primo mese del corso oTS,

gli studenti hanno affrontato lezioni
teoriche e pratiche, con un focus par-
ticolare sulla sicurezza operativa e sul-
l’utilizzo delle attrezzature subacquee.
il corso prosegue ora verso il comple-
tamento delle attività previste, prepa-
rando i partecipanti a carriere di alto
livello nella subacquea industriale, sia
in italia che all’estero. 
il Cedifop conferma così il suo ruolo
di ente formativo di riferimento, of-
frendo strumenti e competenze indi-
spensabili per affrontare con successo
le sfide del settore.

PORTO DI PALERMO, AL CEDIFOP CONCLUSO IL PRIMO MESE DEL CORSO OTS
Durante questo periodo, gli studenti del percorso formativo di Operatore Tecnico Subacqueo, hanno affrontato lezioni sia teoriche che pratiche

TriESTE - assocostieri, associa-
zione nazionale delle imprese attive
nella logistica energetica, e gente di
mare Srl, realtà specializzata nella
formazione marittima e portuale,
hanno siglato un accordo per la
creazione dell’academy assoco-
stieri - gente di mare. Questo
nuovo centro formativo punta a raf-
forzare le competenze professionali
nel settore energetico e marittimo,
rispondendo alle sfide della transi-
zione ecologica, della sicurezza e
dell’innovazione. Questi gli obiet-
tivi dell’academy: offrire percorsi
formativi personalizzati per le
aziende associate; sviluppare com-
petenze tecniche, manageriali e tra-
sversali; integrare pratiche ESg e
sostenibilità nei processi aziendali.
Ecco i temi chiave dei corsi: sicu-
rezza industriale e nei terminal; ge-
stione di biofuel, idrogeno e nuove
fonti energetiche; fiscalità e contrat-
tualistica internazionale; cybersecu-
rity in ambito marittimo e logistico;
formazione antincendio avanzata
con simulatori dedicati; un supporto
concreto alle imprese.
l’academy offrirà assistenza per
accedere a fondi interprofessionali
e finanziamenti regionali, nazionali
ed europei, garantendo la sostenibi-
lità economica dei corsi.
«Con questa partnership - riferisce
Elio ruggeri, presidente assoco-
stieri - valorizziamo il capitale
umano, fondamentale per affrontare
le sfide della transizione energe-
tica». 
«Siamo fieri di contribuire con un’of-
ferta formativa innovativa e integrata
nei processi aziendali» replica Elena
di Tizio, CEo gente di mare.

Nasce l’Academy
Assocostieri
Gente di Mare

Nuovo polo formativo



iirelitti come archivi sommersi della storia. i naufragi rap-
presentano, infatti, autentiche finestre temporali; i relitti,
i luoghi dove il tempo si è fermato. la spinta che induce

l’essere umano ad addentrarsi nell’ignoto degli abissi è
spesso motivata dal desiderio di scoperta, dalla sfida di iden-
tificare un relitto - che si tratti di una nave o di un velivolo. 
Quando quel che resta di un naufragio viene individuato e
documentato, emergono frammenti di vita improvvisamente
interrotta. Sono pagine di storia inedita, eventi umani rima-
sti silenti per decenni, che trovano nuova voce attraverso il
lavoro di esplorazione e ricerca. il tentativo di riportare in
superficie la Storia è un’esperienza unica, difficilmente de-
scrivibile, ma carica di significato. 
una di queste esperienze ha avuto luogo durante l’identifi-
cazione dei resti del veliero greco angelika, affondato nelle
acque di ribera (ag) nella notte del 7 febbraio 1906 a
causa di una violenta tempesta. l’incidente costò la vita
all’equipaggio. Nel 1997, il sindaco dell’isola egea di
inousses - luogo d’origine della nave - convocò un consiglio
comunale straordinario per annunciare che, dopo 90 anni,
era stato finalmente individuato il punto del naufragio e il
cimitero marino dove riposano i marinai. a memoria di
quella tragedia, le due ancore recuperate prima della loro
completa corrosione sono oggi parte di un monumento
eretto a Seccagrande (frazione di ribera) in onore dell’equi-
paggio dell’angelika. 
ogni relitto conserva un fascino particolare, ma quelli appar-
tenenti ad aerei affondati hanno un impatto visivo e simbolico
ancora più forte. Sembrano rapaci colpiti in volo, sospesi in
una posizione che suscita timore e curiosità storica. Tra que-
sti, il relitto di un macchi 202 “Folgore” - considerato uno
dei più eleganti caccia italiani della Seconda guerra mon-
diale - abbattuto nel 1942 dalla contraerea maltese, è stato lo-
calizzato a pochi metri dalla costa di Borgo Bonsignore,
nell’agrigentino, dove fu costretto ad ammarare. 
l’identificazione dell’aereo è stata possibile grazie alla ma-
tricola dell’elica e ad altri elementi tecnici, che hanno con-
sentito di attribuirlo ad aldo gon, pilota sopravvissuto
all’abbattimento e futuro generale di Squadra aerea. gon,
negli anni Sessanta, fu anche tra i promotori della nascita
delle Frecce Tricolori. 
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Porto di Palermo - Area Operativa - Dati Gennaio/Giugno 2024 e 2025

Il veliero greco Angelika “riposa” nei fondali dell’Agrigentino
A Seccagrande le due ancore recuperate nelle acque di Ribera

Le acque intorno alla Sicilia custodiscono un vasto e stratificato 
patrimonio di relitti -  alcuni celebrati, altri dimenticati - che coprono
migliaia di anni e abbracciano guerre, commercio, tragedie umane e
civiltà. Ma ogni affondamento racconta una storia sicuramente unica

Sicily
Port
Informer

Il monumento che a Seccagrande (frazione di
Ribera) ospita le ancore del veliero Angelika

FaVigNaNa (Tp) - Con un evento speciale, si è con-
clusa lo scorso sabato nela centralissima piazza Europa a
Favignana la prima rassegna italiana interamente dedicata
al podcasting sul mare, il mediterraneo, le comunità iso-
lane e l’ambiente, prima edizione dell’Egadi podcast Fe-
stival "Voci del mare", la prima rassegna in italia di
podcast sul tema del mare, dell’ambiente, del mediterra-
neo, che si svolgerà che ha preso il via lo scorso 23 ago-
sto.
la rassegna, organizzata dall’associazione “limone lu-
nare apS”, ha ospitato alcune tra le voci più autorevoli del
panorama nazionale del podcast che hanno saputo unire
l’impegno civile alla narrazione audio, in un contesto na-
turale unico, dove il mare, il mediterraneo, non è solo
sfondo del festival, ma attore delle storie raccontate da Cor-
rado Fortuna con le musiche dal vivo di angelo Sicurella.
Nel corso della serata conclusiva, un momento di soli-
darietà e riflessione sull’attualità mediterranea, anche
alla luce degli attacchi subiti in Tunisia, ha consentito un
collegamento in diretta con una delle imbarcazioni ita-
liane della global Sumud Flottilla, impegnata nella spe-
dizione umanitaria verso gaza, riuscita a coinvolgere
oltre 40 paesi. 
i direttori artistici diego gandolfo e angelo Sicurella
hanno sottolineato l’importanza storica dell’evento per le
Egadi, in un contesto che ha visto il Comune esporre la
bandiera palestinese accanto a quella italiana ed europea.

Corrado Fortuna, recentemente premiato a Venezia, ha
raccontato la sua carriera, il legame con Favignana e il
suo impegno pubblico a favore della palestina e della
Flottilla.
durante il festival, sono stati presentati podcast di rilievo
come: “mattanza” di giuseppe pipitone sulle stragi del
’92; “gattabuia” di isabella de Silvestro sulla vita in
carcere; “dolos”, sul greenwashing, con Valentina Bar-
resi di greenpeace.
il prossimo mese di ottobre partirà il laboratorio “Voci
del mare” con i giovani dell’isola di Favignana per rac-
cogliere le testimonianze degli anziani e creare un archi-
vio sonoro delle Egadi: un ponte tra generazioni, per
rendere eterne le voci isolane.

Favignana, concluso l’Egadi Podcast Festival “Voci del Mare”
Prima edizione della rassegna italiana interamente dedicata al podcasting sul mare



porTo EmpEdoClE (ag) - attra-
verso il personaggio di Salvo montal-
bano, andrea Camilleri ha costruito una
narrazione che fonde il genere polizie-
sco con la storia, la cultura e l’identità
del mediterraneo, creando un forte le-
game con la Sicilia, sua terra d’origine. 
Questo sfondo geografico e culturale
non è mai semplice ambientazione, ma
diventa parte integrante della trama e
della psicologia di un personaggio nato
quasi casualmente che si distacca presto
dai modelli iniziali, diventando un per-
sonaggio che evolve, invecchia, cam-
bia. 
a cento anni dalla nascita del suo autore,
il commissario montalbano vive in un
mondo fortemente mediterraneo, dove
la Sicilia, pur essendo un’isola, diventa
simbolo di apertura e contatto. Camilleri
partecipa al “giallo mediterraneo”, un
genere in cui territorio, cultura e politica
sono elementi fondamentali, e in cui il
tempo narrativo coincide spesso con
quello storico, rendendo il passato parte
attiva del presente.
Nei romanzi di montalbano, la memoria
- personale e collettiva - è centrale: i
luoghi, i personaggi e gli eventi riflet-
tono un passato che continua a vivere,
contribuendo a un racconto sospeso tra

epoche diverse.
Camilleri esplora la Sicilia come luogo
di tensioni identitarie, dove convivono
tradizione e modernità. la lingua stessa
diventa simbolo di questa complessità:
una “koinè” che fonde dialetto e italiano
in un’armonia narrativa unica. il tema
della verità si intreccia a quello dell’ap-
parenza, facendo della ricerca investi-
gativa un viaggio attraverso le
sfumature della realtà siciliana.
Camilleri recupera la tradizione filoso-
fica della Sicilia greca, richiamando
pensatori come Empedocle e gorgia. le
loro teorie sull’apparenza e sull’in-
ganno diventano metafore narrative per
riflettere su realtà, percezione e illu-
sione - elementi ricorrenti nelle storie di
montalbano. la Sicilia, con i suoi sim-
boli e contrasti, diventa il luogo ideale
per indagare questi temi esistenziali.
Camilleri ha trasformato la Sicilia in
molto più di un’ambientazione: è diven-
tata il cuore pulsante di una narrazione
che unisce il giallo con la riflessione
storica e culturale. la sua opera offre
uno sguardo profondo sul mediterra-
neo, raccontando verità universali attra-
verso la specificità della sua terra.
un’eredità che continua a vivere nei ro-
manzi e nella memoria collettiva.
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Sicilia Occidentale soc. coop.

Corso Calatafimi, 377 - Palermo
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in ogni numero del giornale, in questa pagina, denominata “avvisatore giuridico”, abbiamo iniziato a pubblicare gli articoli
della Costituzione della repubblica italiana, risultanti dal testo vigente pubblicato nell'edizione straordinaria della gazzetta

ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, con tutte le modificazioni introdotte dalle successive leggi costituzionali, ultima delle
quali la n.1 dell’1 febbraio 2022. la Costituzione italiana venne promulgata il 27 dicembre 1947 a palazzo giustiniani, scelto
da Enrico de Nicola come sede provvisoria del Capo dello Stato nel periodo che va dal referendum tra monarchia e repubblica
del 2 giugno 1946 alla promulgazione della Carta Costituzionale. «L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con sicura co-
scienza» disse Enrico de Nicola prima di apporre la firma.

Art. 117 (2a parte)

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello
Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea; b)
immigrazione; c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, mu-
nizioni ed esplosivi; e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tri-
butario e contabile dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie; f) organi dello Stato
e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; g) ordinamento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali; h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; i) cit-
tadinanza, stato civile e anagrafi; l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; m)
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale; n) norme generali sull'istruzione; o) previdenza sociale; p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni
fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane; q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale,
regionale e locale; opere dell'ingegno; s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.
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Uno dei suoi personaggi più illustri, il commissario Montalbano
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Cento anni fa nasceva 
Andrea Camilleri
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Pescare Show: Rimini torna capitale della pesca sportiva
rimiNi - dal 13 al 15 febbraio del
prossimo anno, la Fiera e riviera di
rimini ospiteranno una nuova edi-
zione di pescare Show, l’evento di ri-
ferimento per gli appassionati di pesca
sportiva, nautica da diporto e attività
outdoor. la biglietteria è ufficialmente
aperta, e l’attesa cresce tra gli opera-
tori del settore e il pubblico specializ-
zato.
Tre giorni di esposizioni, dimostra-
zioni, prove di lancio e anteprime di
mercato: pescare Show si conferma
come il palcoscenico ideale per sco-
prire le ultime tendenze, incontrare in-
fluencer e prostaff nazionali e
internazionali, e vivere l’universo
della pesca in tutte le sue declinazioni.
il percorso verso pescare Show 2026
è già iniziato. il team dell’evento è
stato presente a EFTTEX Brussels
dal 10 al 12 settembre scorsi, presso il
Brussels Expo (pad. 3 - Stand K11),
per incontrare partner internazionali e
presentare in anteprima le novità della
prossima edizione.
la stagione, infatti, prevede una serie
di eventi che vedono pescare Show
protagonista o partner ufficiale: Big
game in drifting - Trofeo Città di
rimini il 19 e 20 settembre): gara di
pesca d’altura catch and release,
ospitata dal Club Nautico rimini.
Eventi FipSaS: Campionato ita-
liano di drifting per società - San Be-
nedetto del Tronto, 12 settembre;
Campionato mondiale di pesca con il
kayak in mare - piombino, dal 20 al

25 settembre; Campionato italiano
assoluto drifting - ancona, 3 ottobre;
Campionato italiano assoluto traina
costiera - alassio, 10 ottobre; ponza
lola Trophy 2025 (dal 25 al 29 set-
tembre): nuova collaborazione con
italia Big Fish per una delle manife-
stazioni più suggestive del mediter-
raneo.
italian master 2025 (dal 25 al 26 ot-
tobre): la gara più partecipata d’Eu-
ropa, organizzata da match Fishing

italia, con tre specialità in campo:
matchfishing, Feederfishing e Free-
style.
Con un calendario così ricco e una
fiera che si preannuncia memorabile,
pescare Show 2026 si prepara a riu-
nire la grande famiglia della pesca
sportiva. 
l’appuntamento è a rimini, dal 13 al
15 febbraio. i biglietti sono già dispo-
nibili: non resta che preparare le
canne… e segnare la data in agenda.

Il prossimo anno, dal 13 al 15 febbraio, in programma lÊevento di riferimento per gli appassionati


